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Minori 11-18 nel Comune di Bologna

al 31.12.2016

di cui stranieri

11-13 anni

8.601

14-18 anni 

14.186

6-18 anni

Tot 4.214

19,8%

11-13 anni

1.578

14-18 anni

2.766

6-18 anni

Tot. 38.611

6-10 anni

15.384

6-10 anni

3.303

Principali provenienze:

Romania, Filippine, Bangladesh



Il Comune di Bologna, nel proprio indirizzo pluriennale,2016-2021 ha fissato lo sviluppo delle azioni

educative 11-18

Obiettivi:

 sostenere la centralità degli adolescenti e dei giovani nelle politiche per

ricostruire legami di fiducia, capacità di protagonismo e autonomia di adolescenti

e giovani nel sistema sociale

 rafforzare il lavoro di rete di enti, agenzie e persone che in ambiti diversi

lavorano per e con gli adolescenti e i giovani.

 Sviluppo di progettualità per il contrasto alla dispersione scolastica,

l'orientamento, l'innovazione di percorsi formativi e di avviamento

lavorativo, l'ampliamento delle opportunità educative, culturali e di

socializzazione, il benessere psicofisico e sociale

Le azioni educative nei Quartieri 

del Comune di Bologna 



Area Cultura e 

rapp con Università

Coordinamento   

Area /SEST 

quartieri

Ies

AREA EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 

NUOVE GENERAZIONI

Servizio per i 

giovani

La costruzione di un lavoro con i bambini e gli adolescenti si caratterizza per una

molteplicità di interventi e attori e necessita di un’azione di coordinamento e

integrazione sia a livello cittadino che di territorio, affinché l’insieme degli interventi

risponda nel modo più efficace possibile ai bisogni

TAVOLO PdZ ADOLESCENZA
integrazione delle politiche in 

funzione al Piano distrettuale per la 

salute e il benessere sociale

SEST
Scuole

Area Affari 

Istituzionali

Quartieri 

Area Benessere di 

comunità

QUARTIERI

BAMBINI E ADOLESCENTI

Territorio
Parrocchie,associ

azioni,

ecc.AUSL
NPI,Spazio 

Giovani,

SERT



Le azioni educative nei Quartieri 
del Comune di Bologna 

Le finalità dell’azioni educative sul territorio sono:



Le funzioni degli educatori (1)

✓ Lavora sulla prevenzione del disagio e sul contrasto alla dispersione 

scolastica 

✓ Coordina i progetti della scuola con le attività e le risorse del 

territorio

✓ Promuove l’inclusione degli alunni stranieri nelle scuole

✓ Co-progetta interventi su singole situazioni e/o su gruppi di ragazzi 

in continuità scuola-territorio

Educatore di rete negli 
Istituti Comprensivi



Le funzioni degli educatori (2)

✓ Attiva e cura reti territoriali per la co-progettazione a 

favore dei bambini e ragazzi del territorio

✓ Promuove, cura e coordina le attività educative 

extrascolastiche

✓ Cura delle relazioni con Associazioni, Parrocchie, ecc… 

Educatore di rete del 
sistema territoriale





Le funzioni degli educatori (3)

✓ Partecipa all’equipe territoriale integrata

✓ Minori con dispersione scolastica appartenenti a nuclei 

problematici

✓ Collabora con il servizio sociale su casi complessi

✓ Si occupa di minori stranieri con difficoltà di integrazione

Educatore su singole 
situazioni



AZIONI SPERIMENTALI DI CONTRASTO 

ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA

L 14/2008

IL MODELLO SAS 

attraverso 3 sperimentazioni: 

Ciofs Fp ER

Cefal ER

Map Baumhaus



Elementi di sfondo

 Continuazione e concretizzazione del percorso Atoms

 Collegamento progetto di sistema Povertà Educativa

 Azioni di prevenzione terziaria

 3 progetti un unico filo conduttore

 Monitoraggio e valutazione per una modellizzazione 

(Università di Bologna)

 Raccordi di rete SEST e Istituti scolastici (secondari di  

primo e secondo grado) e USP



Il servizio SAS

 Descrizione pubblicazione “Per non perdere la 

strada”

 Sas luogo definito e servizi rivolti a studenti a forte 

rischio di dispersione scolastica

 Obiettivo: permanenza a scuola/riorientamento 

 Ogni Sas adatta le azioni alle caratteristiche 

dell’utenza e sue specificità

 Si lavora su motivazione/autostima/orientamento

 Centralità della rete (scuola, servizi, famiglia)

 Risultati delle attività devono ricadere nella 

valutazione dello studente

 Formazione operatori ampia e di rete



I soggetti e le relazioni di rete

 Studente

 Famiglia

 Sest

 Operatori servizio

 Istituto Scolastico di riferimento

 Definizione di criteri per invio

 Patto formativo personalizzato verificato periodicamente

 Accompagnamento in uscita


